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Nonostante l'esperienza negativa registrata alle mense 

Sui precotti ci sono 
tanti dubbi e li diamo 
anche agli 

La ristorazione 
negli ospedali 
deve essere 
affrontata 
ignorando i 
richiami della 
grande industria 
La necessità di 
addestrare 
personale per la 
direzione di 
questi servizi 

• A «Milano 2 » , si è tenuto un convegno sul tema «Esigen
ze della ristorazione del malato • ospedaliero ». Il convegno 
si è svoltò nell'ambito della mostra sanitaria nazionale ed 
era stato organizzato dalla scuola di specializzazione in scien
ze dell'alimentazione dell'Università degli studi di Milano. 
Istituto nazionale della nutrizione/Società italiana di nutri
zione, Società italiana di scienze dell'alimentazione, Associa
zione italiana di dietetica e nutrizione. - . -- - .. •--•-,•<.:•-,..--, 

Il convegno ha fatto il punto sulla situazione della ristora
zione negli ospedali, dove questo servizio (tranne alcuni casi 
isolati) è carente s ia per le strutture, non idonee a garantire 
la necessaria efficienza sia per carenza di personale parti
colarmente addestrato (non bisogna dimenticare che « l 'u teny 
t e » è il malato): non è raro trovare nei magazzini e nelle ; 
celle, tracce evidenti di carenze igieniche. • • - :? 

Alcune relazioni hanno messo in risalto la necessità di 
disporre di figure professionali in grado di dirigere questo 
servizio; è stato però taciuta che a Milano esiste già una 
scuola patrocinata dalla Regione Lombardia, gestita dal C e n 
tro nazionale studi cooperativi, che prepara direttori di ser
vizi di ristorazione collettiva. 

Pur condividendo le analisi di alcuni intervenuti sullo 
stato in cui versa oggi questo servizio, non sempre sono 
state convicenti le soluzioni prospettate tenendo conto che 
ci si rivolge ad ammalati. Per risolvere il problema, ecco 
la proposta avanzata, basterebbe introdurre nella ristorazio
ne ospedaliera i precotti surgelati che^ stando a quanto hah-

- y ^ ; ? v ^ v . ; - = r : v ^ •:•:';;,-• :•-'.. -,.. -' 'r<-<'\ % y . . ' y - ' •'-'• 
no affermato numerosi relatori darebbero la possibilità di 
mantenere anche diete particolareggiate. 

Il professor Turchetto dell'Università di Bologna ha singo
larmente sottolineato « l'estrema » digeribilità cU questi pro
dotti! contraddicendo altri suoi colleghi che in altre occa
sioni hanno sostenuto documentatamente la tesi opposta. r 

Il dottor Proverà dell' Alivar nella sua didascalica relazio
ne ha spiegato le tecnologie di surgelazione e le caratteri
stiche di questi prodotti; non ha detto tuttavia quali g a r a n 
zie abb ia l i ' consumatore sulle caratteristiche delle materie, 
prime impiegate e sui tempi di conservazione visto che la legi
slazione non contempla l'obbligo della data di scadenza. Né 
ha chiarito che c'è una certa differenza tra prodotti surge
lati veri e propri e prodotti già manipolati surgelati, e pòi 
riattivati (questi ultimi vengono sottoposti infatti per. due 
volte all'azione del calore). - - ••y-* — y - • * o : <A>-;;>•-y^, ••••-:-*. 

Ma la novità del convegno è stata questa: abbandono del 
vecchio sistema di confezionamento in vaschette giudicate; 
poco idonee a causa del cattivo odore conferito agli alimenti' 
dall'olio con i quali vanno unti, e Sostituzione con il sistema} 
di confezionamento in buste di polipropilene in dose singola ? 
o multipla, sottovuoto e congelate, n rinvenimento del prò-f 
dotto anziché nei forni a termo-convenzione verrebbe opera- Ì 
to per immersione in acqua bollente. v " c : ^ ^ ^ . ^ ? 

• Il sistema di condizionamento è stato illustrato dal pro-i 
f e s sor ! Cantoni dell'Università di Milano, i l ; quale, servèn- ; 
dosi di diapositive ha avuto buon gioco nel dimostrare come i 
le mense che fanno uso di precotti abbiano bisogno di pò- • 
chìssimi impianti, e siano più igieniche: ma' è mancata la 
parte riguardante la qualità delle materie prime usate, l'igie^ 
ne dei locali dove vengono preparati, le cessioni di mono
meri dalla confezione agli alimenti, i pericoli derivanti per 
l'Uomo. ~ - ' e v ••••••:••'•••'*-'•••: • '-;• -?->•:•;- ;- ;••'''/.."•.• ;-:-i -•'•-! 
. Insomma, l'osanna cantato per questi ; prodotti, non ha 
però sciolto i dubbi che continuano a esistere sul loro uso. 
Stupisce invece che nessuno abbia minimamente, accennato 
al dibattito in corso e invitato ad atteggiamenti di prudenza. 

L'esperienza Fiat dovrebbe insegnare qualcosa. 
-Corrado Giannone 

Un po' di attenzione e si può risparmiare 

In vacanza uìia spesa 

H costo delle pellicole è salito del sessanta per cento 
Come e cosa scegliere se si-ha già una macchina 

Come ogni anno con l'arri
vo dell'estate, decine di mi
gliaia di fotografi, dilettanti 
che hanno riposto la loro at
trezzatura alla fine delle va
canze , dell'anno • scorso, co
minciano a pensare al da far
si durante le ferie. Un rapi
do giro per i negozi speda
lizzati e subito ci si accorge 
che il pubblico è cambiato, 
rispetto , ai mesi scorsi; ai 
normali acquisti dei profes
sionisti e dei fotoamatori co
siddetti « evoluti » si aggiun
gono, in misura sempre più 
massiccia col passare dei gior
ni, le richieste di quanti uti
lizzano la macchina fotografi
ca solo durante le vacanze. 

Per chi da quasi un anno 
non faceva acquisti di mate
riale fotografico non sono 
mancate le sorprese: gli au
menti sono considerevoli, so
prattutto per quanto riguar
da le pellicole. Facciamo un 

esempio: un rullino da 36pó
se, . net formato 24x36, è au
mentato mediamente di alme
no il sessanta per cento (an
che di piti te diapositive); la 
carta sensibile, poi, è prati
camente raddoppiata di prez
zo nel giro di quattro mesi. 

I produttori hanno giustifi
cato questi aumenti, concen
trati soprattutto nel periodo 
novembre-febbraio, con l'im
pennata del prezzo dell'argen
to, componente fondamentale 
di tutto il materiale sensibi
le, che ha seguito, intorno al
la fine dello scorso anno, le 
vicende dell'oro. 

Oggi, però, l'argènto ha su
bito un considerevole ribasso 
sui mercati internazionali, 
una volta esauritasi la spin
ta speculativa dei mesi scor
si. Le case produttrici di ma
teriati fotografici pare che 
non se ne siano accorte, vi
sto che i prezzi di pellicole 
e carte tendono semmai ad 

aumentare ancora Unica, lo-
devolissima eccezione di cui 
siamo a conoscenza è rappre
sentata dalla Ilford (pemcole 
e carte per il. bianco e nero), 
che ha recentemente annun
ciato una riduzione media del 
dieci per cento rispetto ai 
precedenti listini. 

E' ben vero che, al di là 
delle fluttuazioni di' prezzo 
sui mercati internazionali, lo 
argento comincia comunque 
a scarseggiare, e che il.set
tore fotografico (ma in par
ticolare quello delle lastre ra
diografiche) ne consuma una 
quantità rilevante. E' però 
anche vero che t produttori 
— e in particolare la Kodak, 
che controlla la maggioranza 
del mercato in Occidente — 
nulla fanno per frenare un 
consumismo che ha già di 
gran lunga superato i limiti 
detto spreco, e anzi là inco
raggiano, producendo motori 
in grado di * sparare» cinque 
fotogrammi. al secondo, con 
« dorsi» speciali in grado di 

« Il cibo e il nostro corpo» di Elio Muti ^ . 

'I Una guida nel laWririto 
dell' educazione alimentare 
Un linguaggio comprensibile e scorrevole con consigli e con
troindicazioni - La conoscenza degli alimenti e delle bevande 

La fioritura di libri sull'argomento dell'ali
mentazione porta sempre ad una certa sfiducia 
su ciò che ci Tiene proposto, ma questa Tolta 
non ci sono brutte sorprese; questo volume (Elio 
Muti, Il ci&o e il nostro corpo, Ottaviano, pp. 
223, L. 6.500) è diverso, non solo tipografica
mente, perchè corredato da disegni e tabelle estre
mamente efficaci, ma anche perchè di scorre-
voHssima lettura dato che Fautore si esprìme in 
brevi concetti chiari e sempre di grande utilità. 

L'autore inizia il volume con una descrizione 
della composizione del corpo umano e da qui. 
passa ai principi nutrizionali, alla loro detta* 
gliata e semplice descrizione, al loro iter nelle 
fasi della digestione e dell'assorbimento, al loro 
coefficiente di digeribilità, per giungere ai fab
bisogni sia calorici in rapporto al metabolismo 
di fcase, a!!TMtiritJi lavorativa, alla struttura cor
porea, al elima in cui si vive, all'età. 

Ci sono sembrate particolarmente interessanti 
le due tabelle riguardanti le vitamine ed i sali 
minerali perchè non solo di facilissima coasul» 
fazione, ma anche perchè straordinariamente 
complete ed infermate. Da qui al e—catto di ra
zione alimentare equilibrata il passo è stato bre
ve e logico ed infatti Vantare non «sto spiega 
come onerare per ottenere da soli una «asta equi
librata, ama riporta un esempio chiaro ed illu
minante di come deve essere calcolata una dieta. 

Detto questo al Muti non restava che milia
re il lungo viaggio attraverso la conosca usa de
gli alimenti, dai cereali e derivati, ai legumi, 
agli ortaggi e la frutta, di cui parla chiarendone 
le caratteristiche nutrizionali, ma anche le een-
troinulBsnisni. Anche qui apaiameiliiiima la 
tabella in cui si riportano gli ortaggi e la fratta 

e si evidenziano gli stati 
sti alimenti 

L'autore possa quindi aBa 
carni di tutte le specie anfanali pra 
al loro compattamento durante là frollatura, ai 
metà di tmnwn elione e di cottura, dando anche 
consigli utilissimi, come quando fissa per gli ali
menti le temperature ideali di conservazione ed 
il tempo perchè questa sia perfetta, ai pesci, al 
bitte e derivati, alle uova. 

Non mancano neppure' accenni, sempre qua
lificati, sui prodotti industriali derivati dalla car
ne e sui trattamenti a cui questi Tengono sotto
posti. L'analisi ptosegue nel settore industriale 
parlando di edulcoranti, di ohi, sia da olive che 
da semi, di burro, di margarina, di strutto, 

chiarendone l'uso (e solo su 
qualche volta non ci siamo trovati d'accordo). 

Il Muti conclude soriano* di 

la colli coni ai geografica; qua 
parla del via*, delle bevande alcoliche ed 

dal coffe e dei thè. In afpeaàW le ta
belle di Li l i litiISI éWtt I n m ed il 

agU occhi del lettore rtmhsogìlata 
l'oauozeioae aumentare. ~ 

contenere fino a qualche cen
tinaio di fotogrammi, con ca
ricatori-(pare che presto sa
ranno ih véndita anche m Ita
lia) da 72 pose invece delle 
tradizionali 36. Ed è anche ve
ro T- e tipico di una conce
zione rigidamente consumisti
ca (e anche assai miope) del
la produzione — che sono 
stati abbandonati gli studi 
che qualche anno fa avevano 
portato alla creazione di una 
pellicola che non conteneva 
sali d'argento, quindi assai 
pHt economica di quelle at
tualmente in uso. 

In sostanza, quest'anno un 
rullino da 36 pose a colori 
viene a costare, tra pellicola, 
sviluppo del negativo e stam
pe bs formato standard (10 
per 14 cm), dotte Ì7 atte 20 
mila tire, vale a dire tra le 
470 e le 550 tire a scatto; per 
U bianco e nero, ormai scar
samente diffuso tra i dilet
tanti, i costi si riducono al-
l'inarca del 20 per cento. Per 
le diapositive, invece, il co

sto unitario si aggira sulle 
250300 tire l'uno, cui va ag
giunta, òvviamente, la non 
lieve spesa per l'attrezzatura 
necessaria atta proiezione. 

Ai costi dette pellicole, poi, 
vanno aggiunte le pressoché 
inevitabili espesucce* che,'ad 
ógni inìzio di stagione, là pub
blicità, leesigenze personali 
e, non- raramente, una certa 
dose di. vanità • comportano. 
E' questo il momento in cui 
più massicce si fanno le ven
dite di obiettivi, flash, acces
sòri vari ritenuti M indispen
sabili», ma che spesso non 
io sono, affatto. 
- Anche in questo caso i pro
duttori non aiutano, insisten
do anzi sulla * completeinta e 
versatilità» dei toro statemi, 
presentati tanto ptìt completi 
quanto più suscettibili di ac
cogliere accessori, optional*, 
ammennicoli vari che non ra
ramente rendono solo più 
compacato l'uso dell'apparec
chio. -:•>'-. - . -" ' . ' : ; 

Silvia Pedini 

Un occhio alle esigenze 
e uno al portafogli 

E' il caso di una famosa 
superautomuticu giapponese 
che, con l'aggiunta di un co
mando- supplementare, -~ può 
essére usata anche come uno 
normale manuale: a che 
ve, allora, aver speso ut 
crtsetto di - osotsetti da* osecr 
mUa in più per avere una 
fotocamera che sfa tutto da 
sola»? . 

Insomma, net fare gU ac
quisti fotografici bisogna 

-pre •» jere un occhio atte 
ti ergerne e 
mo, al portafogli: in 
fotografico non t affatto 
pre vero che echi meno spen
de, più spende », spesso si 
tratta di scegliere attrezzatu
re meno prestigiose ma che 
poi, nell'uso pratico, 
nodtpehe 
soddisfazioni. 

Per fare un esemplo: se 
si ha intenzione cH «Tedkui si 
a safari fotografici, un te-
teobscttipo da 400 mm, che, 
costa diverse centinaia di mi-
gtiaia di tire, è pressoché to-
mnnzyauunc^ mjô m» o t r o v v e n u ) ^ v ^ r ^ W v^^s/renn) emrn> 

* macro-zoom » potrà dare ben 

st dedica a riprendere fiori e 

reso mhfiore rispetto atte 
ottiche cosiddette m universa-
ti», adattabili ad apparecchi 
di differenti 
spesso gti moriamoli» sono 
prodotti, tu reaUa, dagU stes-
si costruttori dogli muntser-
soti ». In questo coso lo dt(-
ferensu di prezzo t determi
nata esCtuswanscnte dal mag
gior prestigio di cut ooatono 
l tnodutturi dtt appai ttchi fo
tografici. 

Attenzkme voi 
le quantità di t 
sòri — dai filtri odorati al
l'oculare ja> gemms, dal e mo
nopiede» al filtri per effètti 

déOe «otte sono perfetiamen-

ma, narico accessorio vero-
_;.__ ooBe è un 

paraluce, di formo a-

di luce pereti**, che 
_ ssmu effetti 
fotografia. So poi si pre-
di scottare foto a 

oOoro un filtro Ay-ttgbt potrà 

Attti aggeggi, * cu» i 

ETICI OUIBD i pnwisssm*, .msuuo 
~ " ttfmV 

UHo, o nmno «nm'enfi solo 
m co-

r 

MOTORI K'Mtt"un 
di Nroando Strambe*! 

sulla rete I. R. lo 
Nuovi apparecchi di comunicazione a sagna-
laziona - L'« aggressività del traffico merci » 

Una vista della « bretella » attrezzata ài centro di Nardo 
per valutare l'c^aggresstvItA del traffico merci sulla pa
vimentazione ». ; 

- . . . , . . . ' • - : - . < ; . " • • , " • * • • 

v '- Nuove •' apparecchiature 
per la sicurezza del traffl-

'"' co sono state installate sul
la rete autostradale IRI. 
L'Intera autostrada «A 12» 
Genova-Sestri Levante è in
fatti dotata di particolari 
impianti che consentono di 
parlare agli automezzi di 
servizio (polizia stradale, 
mezzi sociali e.carri attrez
zi dell'ACI) con la centrale 

< operativa di Genova attra
verso il normale radiotele
fono di bordo anche dal-

•.- l'Interno delle gallerie. I 
; 49 chilòmetri della Genova-

Sestri Levante sono infatti 
costituiti, per circa la me
tà, da gallerie in cui erano 

' finora impossibili le radio
comunicazioni che costitui-

•: scono l'eleménto di base 

Sar la sicurezza del trof
eo. •."'<. -r.'.̂ -*.- -~.:;;;'-\:V<----'•-':. 
Le nuove colonnine SOS 

in esercizio o in corso di 
' impianto su tutta la rete, 

- g i à dotate di u n lampeg-
y giatore che — se acceso — 

serve a segnalare alTuten-
; tè in transito l'esistenza di 

« u n pericolo generico in 
carreggiata», si stanno ar
ricchendo di -nuove appa
recchiature che consentono 
ai mezzi d i servizio di «par
lare in codice» con la cen-

-,• ': trale operativa. ' y 
Un'apparecchiatura con- : 

: sentirà alla centrale opera
tiva la • radiolocalizzazione 

' e la identificazione automa
tica degli automezzi in ser-
vizio lungo l'autostrada nel 
momento stesso in cui es
si transiteranno entro il 
raggiò di azione di ciascu
na colonnina. Un apparato 
radar inserito anch'esso 

-• nella colonnina, permette
rà alla stessa centrale ope
rativa d i conoscere — sem-, 
pre dn, m o d o automaticoh-f 

' eventuali ;-t rallentamenti 'f o 
blocchi del traffico che ai 
dovessero verificare sul-

- • le carreggiate autostradali 
y . Questa apparecchiature 

e antingorgo » stanno per 
entrare m funzione al no-

' do autostradale d i Bolo-
•• gna e lungo la relativa tar> 

genaiale, che sono i-tratt i 
':•'• più interessati da intensi 

movimenti d i trafficò in 
questo periodo, v - y : ^ v -
- Entreranno in esercizio, 
inoltre, prima dell'inverno, 

y anche sul tratto appennini
co Bologna-Firenze. 

Le autostrade della réte 
7 m i stanno dunque diven

tando sempre più sicure, 
come ha affermato in una 

• • recente conferenza stampa 
ring. Murazio, direttore 

; generale della Società au
tostrade,. e come d'altra 
parte dimostrano le stati-

•-: stiche. Lo scorso anno, in
fatti, il « tasso di thnfclmta-
l t tà» è stato di 60 incidenti 

\ o g n i 100 miliorii di veicoli-
; chilometro, mentre nel 110 
: era di 98. Nello stesso pe

riodo il tasso dei sinistri 
c o n conseguente mortali ò 
passato da 2,20 a 1,37, no
nostante le percorrenze in 

- autostrada siano in conti-
nuo aumento, contro una 

• riduzione' gonoral*"*ii de l 
numero dei chilometri per
corsi in u n anno da ogni 

" singolo ve ico lo . . 
n problèma principale 

che s i pone ora al gestori 
della rete autostradale è 
quello di studiare i modi 

- più opportuni per ridurre 
• i tempi di usura dei manto 

autostradale ~ e limitare 
quindi il mimmo e la fre-

dei tratti in ripara-
COe SODO Ma% ì3t*y0fSOom^ 

.„•••-;•! ^-y.:.- > - - ' - . . Ì : ! , : , V . K " ^ : S ' - ' ' : 
= è stato rilevato che, da una 

indagine condotta dalla 
y stessa Società, è risultato 

che il '13 per cento • degli 
; autocarri, il 30 per cento 

degli autoarticolati e il 40 
: per cento - degli autotreni 

• viaggiano con un eccesso 
di càrico che contribuisce 
gravemente : a ' danneggiare 
il fondo stradale. La Socie
tà Autostrade, per far fron
te a questa situazione, sta 
studiando apparati di pesa
tura automatica che saran
no sistemati prima dei ca-

,, selli e che consentiranno 
di impedire l'accesso al-

y: l'autostrada di veicoli in 
•y eccésso di peso. .:•-;• - '•;-.-' 

»_d*ira3 
e degli iueviglii, anche per
chè le riparaatoni, di nor-

tuate soprattutto neDa buo
na staffane. 

iene 
in 

sta sperimentale d* HtJdò 
un avanzatissimo studio 
SUH'C aggicisaifità del traf-
Ileo merci sulle pavhusu-
tasionl». I risultati detto 
studio sono ancora in ehv 
Doraatone, ma gm st cono
scono alcuni del risultati 
che sono molto IntaTossan-
ti. Sulla base di J » nula 
rila»ariord st è giunti aOa 
conclusione, per esempio, ' 
che se il munto ^ntn l t è 
m buono stato m si 
ra è più lenta se i 
procedono a velocità 
ta; M kovuce & manto e 

l i 
to siiiimida con lTaiiumutav 

dale, è poi stalo riisoato, 
B t C M O Q O S a 8LoOCnO mMItlOO* 

mi» la dMooanUone a la dt-
loieèuoli, per cui è protm-

1 dati, lo studio dstm 8o-

per tutu 1 Passi dulia CCS. 
mnmnunu. é^mnn^VVnnnnVmnmn smnnl uVWmnnl 

paiuaiuno 1» 

Le caratteristiche del cuscinetto a sfere rea-
linaio dalla RIV-SKF per la Fiat Panda 

; Continua, è la lunghezza 
dei tempi di attesa prima. 
della i n s é g n a lo dimostra, 
il successo • •• commerciale 
delle FIAT Panda. La vet
tura si è imposta soprattut
to per là sua linea, per la . 
sua, abitabilità e per i suoi 
ridotti consumi, ma anche 
per là originalità degli al
lestimenti interni, decisa
mente al di fuori della nor
ma. *•/>»;.'..•-.-'•*'•>;.. - .<'•:.y:-i.^;.----..'il. 

Se queste sono l e ragióni 
del • successo, altre innova
zioni tecniche : òhe sfuggo
no all'attenzione della nor
male utenza potranno col 
tempo consolidare il prima
to della vetturetta della 
FIAT. Citiamo, tra le al
tre, lo • studio -particolar
mente ' attento della, parte 
scatolata della ' carrozzeria, 
che consente un trattamen
to anticorrosione che si de
finisce particolarmente effi
cace e l'adozione dei cusci
netti della « terza genera
zione » per i mozzi ruota. 

I cuscinetti a sfere in 
un'automobile sono - alme
no una ventina e sono col
locati nei meccanismi sot
toposti a maggiori solleci
tazioni. Succede quindi che 
dopo una lunga utilizzazió
ne del veicolo debbano ve
nire sostituiti. I cuscinetti 
biflangiati RIV-SKF dovreb
bero .invece assolvere egre
giamente al loro ; compito 

-••'• Un * cuscinetto 
; RÌV-SKF.- y 

blflangiato 

E* in véndita una nuova t scrainbler », kt Suzuki DBÉOOB, 
che unisce la possibilità di viaggiare agevolmente s u 
strada e fuori strada. S i tratta, d i una. mòto ' derivata 
dall'esperienBa acquisita nelle comperatoti! mondiali di 
motocross. I l péso è particolarsmutè contenuto, i l for-
cellónè è realizzato in una speciale léga d i alluminiò è l e 

rsesÈST-^pnl*--.-tipo corsa, sono, regolabili anche anterior
mente. . - ' -'••-1-'r'. '-;••».'*.•'. y.--;- -'•'••f,- :M:T-""'_^__'" 

Nonostante l'impostazióne spiccatamente sportiva la D B 
400S (nella foto) è dotata di lampeggiatori di direzione, 
tachimetro, contacliflometri e contagiri, ' specchietti retro
visori; i pneumatici sono tassellati per garantire una buo
na aderenza nel fuori strada, 

Cilindro e blocco motore sono verniciati di rteró per 
dissipare meglio il calóre, ma SI dato più interessante è 
che s i tratta d i u n motore di 400 e m e a quattro .tempi 
con alberò a cammes in testa che conferma la nuova 
tendema ad abbandonare il motore a due tempi anche 
nei fuori strada, perché inquinante e assetato d i costosa 
miscela olio-benzina. ; T> -,•• '_;y :'•-'-' 

Alcuni dati tecnici: potenza 31 CV/T750 giri al minuto, 
•càmbio a 5 velocità; telaio a doppia culla m ' t u b i di 
acciaio, peso 12S kg a secco, velocità 140 Kmh. n 
«chiavi in m a n o » è di L.'2.497.500. \ 

vv per tutta la durata della vi-
' ta della vettura. •-

I cuscinetti utilizzati per le 
ruote delle automobili s o n o ' 

.. stati • tradizionalmente del 
tipo a rulli conici, che com
porta l'impiego di un gran 
numero di particolari e di 
conseguenza la necessità 
di regolazione o di sostitu-, 
zione col tempo. Un note
vole passo avanti lo si è 

; fatto con l'applicazione dei 
cuscinetti a sfere della «pri- • 

, ma • generazione » - studiati 
• appositamente per le ruo

te delle vetture, ma che so
no calzati su un albero e 
montati in u n alloggiamen
to e,quindi richiedono ghie
re ed. altri organi per il 
fissaggio assiale. /. v . 

Un altro progresso lo si 
è fatto con I cuscinetti del
la «seconda generazione», 
che hanno l'anello esterno 
con flàngia integrale ' che 
funge da mozzo (di qui il 
nome > di monoflangieto) e 
che costituiscono un'ulte
riore semplificazione in 
quanto richièdono per il 
montaggio solo un fusello 
e un dado dì serraggio. 

H vero e proprio salto 
qualitativo è oggi avvenuto 
per .mer i to della RIV-SKF 
con lo studio e l'applica
zione (sulla Panda appun
to) dei cuscinetti della «ter
za generazióne» o biflan
giati. Mentre quelli tradi
zionali richiedevano l'ac
corpamento e la regolazio
ne di una ventina d i « pes- ' 
zi», i «pezz i» dei biflaa- '. 
giati sono in tutto cinque. 

Il principale vantaggio è 
determinato dal fatto che 
un soto organo, il «cusci
netto bifumgiàto », assolve 
nV. ftxaalòni, che con i cu-

rsumetti normali venivano 
affidate; al cuscinetto, al 
monto, all'albero, al fusello 
e alle flange di attacco al 
montante e alla ruota. AU 
tri vantaggi: sémpHftrasfo-
ne deUe operazioni di smon-
taggitì e montaggio; massi--. 
m t -aiHdòrrfmà in «»*m*n™ . 
di~ necessità d i registrazio
ni; economie d i peso, : di 
costo é di ingombro. 

I cuscinetti della «tersa 
» vengono prò* 

dotti nello stabilimento, in 
gran parte automatizzato, 
di Airasca della KTV-SKF 
ad un ritmo che è oggi di 
5 mila unità gtorr&uere 
(contro i TOOJOOO pesai pro
dotti ' gtornabxtente negli 
stabilimenti del ' ' gruppo) 
ma che è destinato steura-
Tnente a salire man mano 
che 1 produttori di automo
bili si orienteranno su que
sto rivoluzionario tipo di 
cuscinetto a sfere. . 

Le senza 
sì affermano il prìnM «iiKinto 

.. automobili sta eiolvei-
do "»"?*" ra|rtiHiift̂ n îT in yû j-1 
tutto II mondo e sì regi- '""""' 

• quelle di 
cW- no ffl 

* di ridurre 

di 
di 

prodotte con ' • -"— *•• * l J * 4 - w 

multe e tali 
un risparmio di 
l'ordine dal 10-

In Italia una 
questo tipo è 
IDVrl3HWoHnWMo K l mC-OaTmv « U r - fAuaTVl fffmftmmnttl nU ^ i n " 
no dalla " T f t i maioHI X S ^ V o i ^ ^ 
con la sigla «SS» (ener-
gm sigillata) « st sta asTar-
iimodo, a ritmi che sono COBUMOSUSB. è 
pero sasuusa ìonusni ou sTflUpsarsi, In 
quelli dai nzorcato aaneri- con fif pìogiedire 
cano, dove le batterie san- di e — 

di 
« i 

CJQJL con a 

dàK 

l<1» e » emmo oat. petrooo • con i 
•etinata al etm si «laimn n 
• circa fl fwji*̂  ineasa a pontao di 

SS par cento jmlla produ- ujmublii mmUsttim di p J " " dt 
te 

I vm^oanl de&o nuore In 
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